
ENERGIA Arriva a Capri per parlare di ener-

gia nucleare, fascinosa chimera dei giovani

imprenditori. Finisce con un peana del gas e

della Russia. Paolo Scaroni, amministratore

delegato Eni e gran

tessitore dei rapporti

geopolitici della Peni-

sola, non usa tante

perifrasi. Ilnucleareèunsognoan-
cora molto lontano. Inutile girarci
intorno.L’Italiavaagase ilgasarri-
va dagli Urali.
Non una parola sui rigassificatori,
che l’Enel vorrebbe aprire per en-
trare di gran carriera nel business
delgas.Nonunaccennoallapossi-
bilità di allargare la lista dei paesi
fornitori, tanto per essere un po’
menodipendentidaRussiaeAlge-
ria. Niente di tutto questo: nel-
l’orizzonte italiano c’è soloMosca.
Parola di Scaroni. È così insistente
quel richiamo alla “Grande madre
Russia” da far sospettare che il ne-
mico dei rigassificatori in Italia
non sia stato affatto Pecoraro Sca-
nio, ma proprio il padrone del
“tubo”chetrasporta ilgasattraver-
sotutta l’Europa. Ilquale infattiav-

verte: l’Europanonpuòviveresen-
za la Russia. E l’Italia meno che
mai. «Con loro abbiamo sempre
avuto rapporti buoni, fin dai tem-
pi dell’Unione Sovietica – spiega –
Bisognacontinuare ad averli». Ad-
dritturaarrivaacitarelecomunira-
dici cristiane per sponsorizzare
l’amicizia con Mosca.
Scaroni arriva al punto dopo una
perentoria digressione sui numeri
energetici del nostro Paese. Quasi
una doccia fredda per Federica
Guidi, la giovane presidente degli
imprenditori under 40 che aveva
chiesto subito nuove centrali per
la scissione dell’atomo. «Forse
non lo sapete, ma l’80% delle case

in Italia sono riscaldate con il gas,
e due ospedali su tre», esordisce il
managerdel canea sei zampe.An-
cora. Il 60% della produzione ele-
trica è alimentata a gas. La conse-
guenza è inevitabile: «Una volta
che si è deciso di andare a gas –
spiega – è quasi impossibile torna-
re indietro».
Quali scelte per il futuro? Anche
qui il cammino sembra obbligato.
Ilnucleare?«Sevolessimofar fron-
te all’aumento di domanda di qui
al 2020 dovremmo costruire 70
nuovecentrali –dichiara Scaroni–
Vistoche in10 annisenesono co-
struite solo 4, l’impresa è ardua». E
le rinnovabili? Scenario ancora
più pessimistico. «Servirebbero
15mila pale eoliche – una fila di
turbine da Roma a Pechino – e
50mila campi di calcio di pannelli
fotovoltaici per soddisfare la nuo-
va domanda sempre da oggi al
2020».Numeri impensabili.Later-
za opzione è il carbone, che abbia-
mo in abbondanza. Ma gli obietti-
vi di Kyoto non ci consentono di
utilizzarlo. Le tecniche per ridurre
le emissioni di Co2 sono ancora
poco efficienti. Cosa resta? «La via
maestra è ridurre i nostri consumi
complessivi – spiega Scaroni a im-
prenditori sempre piu’ ammutoli-
ti – L’efficienza energetica è la mi-
gliore fonte di energia alternativa
che abbiamo. Secondo l’Ue po-
tremmo risparmiare 100 miliardi
di gas all’anno se solo rendessimo
più efficienti le nostre abitazioni».

Ma anche se faremo tutto questo
(nucleare, rinnovabili, efficienza
energetica), le nostre importazio-
ni di gas dovranno aumentare. Al-
menoda300a450miliardidi me-
tri cubi, se no addrittura a 600. E il
gas arriverà dai fornitori attuali, e
in particolare dalla Russia. Che re-
sta l’unico Paese che dispone delle
quantità ncessarie all’Europa.

Salasso.Dal2002al2008aumenti
record per le tariffe del gas
(+37,5%) e per quelle elettriche (+
37,2%). Forte impennata anche

per i rifiuti (+34,1%) e per l’acqua
potabile(+30,5%).«Unveroepro-
prio boom che ha colpito soprat-
tutto i lavoratori autonomi», so-

stiene il segretario della Cgia di
Mestre, Giuseppe Bortolussi, che
ha analizzato l’andamento dei
prezzi registrati dall’introduzione

dell’euroadoggi.Comemaigliau-
tonomi, in particolare artigiani e
commercianti, sonostati ipiùcol-
piti? «Perchè questi lavoratori pa-
gano due volte - spiega Bortolussi
- Prima come cittadini, in riferi-
mento alla propria abitazione, e
poicomegestoridinegoziobotte-
ghe artigianali». Nella classifica
deirincari,a luceegasseguonoiri-
fiutiurbani (+34,1%)e l’acquapo-
tabile (+30,5%).Aumenticonside-
revoli che, secondo la Cgia, sono
ben al di sopra dell’inflazione nel
periodo 2002-2008, che è pari al
16,2%. «Se per gas ed energia elet-
trica - conclude Bortolussi - gli in-
crementi sono stati legati all’au-
mentodeiprezzipetroliferi,diffici-
legiustificare, invece, le impenna-
te registratedai rifiuti edell’acqua.
Gli enti locali ci dovrebbero delle
spiegazioni». Ritornando ai dati,
superiori all’inflazione risultano
essere anche i rincari dei pedaggi
autostradali (+21,9%),dei traspor-
ti urbani (+20,8%) e dei trasporti
ferroviari (+17,7%).

Il petroliere Scaroni
smonta il nucleare

«È meglio risparmiare...» gela i giovani imprenditori
Ed esalta le virtù del gas e dei giacimenti russi
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Per le centrali
ci vuole troppo tempo
Scenario ancora
più pessimistico
per le rinnovabili
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